
 

 

COPIA 
 
 

 

 
COMUNE DI MONTECRETO 

Provincia di Modena 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N° 17 DEL 01.07.2015 

 
 
 

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE  A  STARE  IN  GIUDIZIO  CONTRO VENE TO 
BANCA S.C.P.A. AVANTI ALLA CORTE DI APPELLO DI VENE ZIA.           

 
             L’anno duemilaquindici  addì uno  del mese di luglio  alle ore 11.30 nella sala 
delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
normativa, vennero oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 
 
All'appello risultano: 
 

 
1 - BONUCCHI LEANDRO P  
2 - NUCCI MANUELA P  
3 - FONTANA ELISABETTA A  
4 -      
5 -      

  
      Totale presenti   2 
      Totale assenti     1 
 

Assiste alla seduta il Segretario Dott. MIGLIORI MANUELA  il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BONUCCHI LEANDRO  

assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
sopra indicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 09/11/2011 con la quale si 
autorizzava il Sindaco a resistere in giudizio e costituirsi nella causa civile presso il 
Tribunale di Treviso promossa da Veneto Banca S.C.P.A. in opposizione al decreto 
ingiuntivo proposto dal Comune di Montecreto; 
 
VISTA l’ordinanza in data 03/09/2012 con cui il Tribunale di Treviso – Giudice Dr. 
Andrea Valerio Cambi ha sospeso (ex art. 295 C.P.C.) il giudizio R.G. n. 4267/2011 
relativo all’escussione della fideiussione presso Veneto Banca S.C.P.A. da parte del 
Comune di Montecreto sino alla definizione del giudizio pendente avanti al 
Tribunale di Pavullo nel Frignano (Mo) R.G. n. 257/2011; 
 
VISTO l’atto deliberativo della Giunta Comunale n. 11 del 14/09/2012 con il quale 
si autorizzava il Sindaco ricorrere per conto del Comune di Montecreto contro 
Veneto Banca S.C.P.A, Modena Capitale Energia S.P.A. Cimoncino S.R.L. , per la 
cassazione dell’ordinanza in data 03/09/2012 con cui il Tribunale di Treviso ha 
sospeso il giudizio R.G. n. 4267/2011 sino alla definizione del giudizio pendente 
avanti il tribunale di Pavullo nel Frignano (MO) R.G. n. 257/2011; 
 
VISTA la sentenza della Corte di Cassazione, Sez. VI – 1, che con ordinanza 
22/10/2013, n. 23888, ha cassato l’ordinanza del 3/5 settembre 2012 con cui il 
Tribunale di Treviso aveva disposto la sospensione del processo sino alla definizione 
del giudizio instaurato presso il Tribunale di Pavullo nel Frignano (R.G. n. 257/2011) 
dalla s.r.l. Cimoncino nei confronti del Comune di Montecreto. 
 
CONSIDERATO CHE la banca Veneto Banca S.C.P.A., con ricorso ex art. 297 e 
procedimento del 22/01/2014 depositato in cancelleria il 31/1/2014, ha richiesto la 
riassunzione del procedimento. 
 
CONSIDERATO CHE il giudice Dottor Andrea Valerio Cambi in data 21/07/2014 a 
scioglimento riserva giudizio fissava per la precisazione della conclusione l’udienza 
del 5/2/2015. 
 
CHE Il Tribunale di Treviso con sentenza del nuovo giudice Alessandra Burra n. 
1098/2015 pubblicata il 13/5/2015 RG 4267/2011 nonostante l’esito al Comune 
favorevole del giudizio in Cassazione ha revocato il decreto ingiuntivo e ha 
condannato il Comune di Montecreto a pagare le spese processuali sia a favore della 
Banca Veneta che dei terzi chiamati in giudizio dalla banca, Cimoncino S.R.L. e 
Modena Capitale Energia S.P.A., per un totale di € 56.701,40. 
 
DATO ATTO che la sentenza della Cassazione denunciava una evidente violazione 
di legge da parte del Giudice Dottor Cambi Andrea Valerio nell’emissione 
dell’Ordinanza RG 4267/2011 del 03/09/2012. 
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Dato altresì atto che il suddetto giudice a seguito della Cassazione riassumeva il 
giudizio e fissava udienza per la precisazione delle conclusioni. 
 
Alla data fissata la pratica veniva assunta da un nuovo giudice Dottoressa Alessandra 
Burra, che non tenendo in alcun conto le decisioni della Corte, riteneva che il 
Comune avesse ingiustificatamente  richiesto l'escussione delle fideiussioni prestate 
e, in particolare,che l'obbligazione di Cimoncino si sia estinta e con essa si sia estinto 
l'obbligo di garanzia della Banca e che ricorressero i presupposti per la exceptio doli; 
 
RITENUTO CHE, alla luce di tutto quanto sopra evidenziato, ricorrono le 
condizioni per proporre appello a difesa dell’interesse della pubblica 
amministrazione. 
 
INDIVIDUATO quale legale l’Avvocato Fregni Giorgio del Foro di Modena con 
studio in Modena Piazza Riccò n. 2 che ha già seguito tutte le procedure relative al 
decreto ingiuntivo promosso dal Comune di Montecreto e successive procedure. 
 
Visti: 
- il parere favorevole di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa reso dal Responsabile del Servizio Geom. Giuseppe 
Ballotti ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.lgs. 267/2000; 
- il parere favorevole, reso dal Responsabile del Servizio Amministrativo-Contabile 
Dott.ssa Castelli Angiolina ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, 
D.Lgs. 267/2000, di regolarità contabile con attestazione della copertura finanziaria 
(art. 151, comma 4, del D.lgs. 267/2000); 
 
Con voti unanimi legalmente espressi 
 

DELIBERA 
 

1) Di autorizzare il Sindaco a stare in giudizio per conto del Comune di 
Montecreto contro Veneto Banca S.C.P.A., Modena Capitale Energia S.P.A., 
Cimoncino S.R.L. per il ricorso avanti  alla Corte di Appello di Venezia contro 
la sentenza n. 1098/2015 pubblicata il 13/05/2015 RG 4267/2011. 
 

2) Di individuare e nominare quale legale l’Avvocato Fregni Giorgio del Foro di 
Modena con studio in Modena Piazza Riccò n. 2,conferendogli ogni più ampia 
facoltà,compresa quella di nominare avvocati domiciliatari in Venezia. 
 

3) Di dare atto che competono al responsabile del Settore Tecnico tutti gli atti ed i 
provvedimenti successivi necessari per l’attuazione del presente atto. 
 

4) Di dichiarare con votazione unanime e separata, il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 del D.Lgs. n. 
267/2000. 

 



 

 4

 
 
Letto, approvato e sottoscritto: 
 
 
 IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to BONUCCHI LEANDRO    F.to Dott. MIGLIORI MANUEL A 
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 
Copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio e vi rimarrà per quindici 
giorni consecutivi: 
Addì, 04/07/2015 
 
       IL SEGRETARIO COMUNALE 
       F.to Dott. MIGLIORI MANUELA 
 
 
 
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti  d’ufficio. 
 
 

ATTESTA  
 
Che la presente deliberazione: 
 

[  ] è stata comunicata ai capigruppo consiliari (art. 45/2 – 3); 
 
 [  ] è divenuta esecutiva il   .  .     
 
  [  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione; 
 
Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
 
Addì, ____________    IL SEGRETARIO COMUNALE 
       Dott. MIGLIORI MANUELA  


